



CONTRIBUTO PROFESSIONALE

Contributi in sede di gara

Deliberazione del 3 novembre 2010

Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2011 
(resa esecutiva con D.P.C. M. 3 dicembre 2010 – entrata in vigore dal 1° gennaio 2011)

IL CONSIGLIO 

VISTO l’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (richiamato dagli articoli 6 e 8 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), il quale dispone che l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, in seguito denominata “Autorità”, ai fini della copertura dei costi relativi al proprio funzionamento, determina annualmente l’ammontare delle contribuzioni dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla propria vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione;

VISTO l’art. 1, comma 65, della predetta legge, che pone le spese di funzionamento dell’Autorità a carico del mercato di competenza, per la parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato;

VISTO l’articolo 8, comma 12, dello stesso decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che prevede che all’attuazione dei nuovi compiti l’Autorità fa fronte senza nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, ai sensi dell’articolo 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

VISTO il disegno di legge contenente le disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità per l’anno 2011) che prevede, in Tabella “C”, il trasferimento, dal bilancio dello Stato a favore dell’Autorità, di € 177.000,00 per l’anno 2011 e € 180.000,00 per gli anni 2012 e 2013;

VISTO l’art. 2, comma 241, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, con il quale viene stabilito che per gli anni 2011 e 2012 dovrà essere attribuita ad altre autorità una quota parte delle entrate di cui all’articolo 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per un importo annuo complessivo pari a € 11,6 milioni;

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, così come modificata dall’art. 7 del decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, che prevede l’obbligo di riportare il codice identificativo di gara (CIG) su ciascuna transazione posta in essere dalle stazioni appaltanti e dagli altri soggetti di cui all’art. 3, comma 1, della medesima legge;

RITENUTA la necessità di coprire, per l’anno 2011, i costi di funzionamento dell’Autorità, per la parte non finanziata dal bilancio dello Stato, mediante ricorso al mercato di competenza secondo le modalità e l’entità previste dal presente provvedimento nel rispetto comunque del limite massimo dello 0,4 per cento del valore complessivo del mercato di competenza così come previsto, dall’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

SENTITI gli operatori del settore nelle audizioni del 18 e 19 ottobre 2010;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 65 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 dispone che le deliberazioni con le quali sono fissati i termini e le modalità di versamento sono sottoposte al Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, per l’approvazione con proprio decreto entro venti giorni dal ricevimento e che, decorso tale termine senza che siano state formulate osservazioni, dette deliberazioni divengono esecutive;

D E L I B E R A
Articolo 1 
Obbligo di richiesta del CIG
1. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori, di cui agli articoli 32 e 207 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 che intendono avviare una procedura finalizzata alla realizzazione di lavori ovvero all'acquisizione di servizi e forniture devono obbligatoriamente:

a) richiedere il rilascio del numero identificativo univoco, denominato “Numero gara”, attraverso il Sistema Informativo di Monitoraggio delle Gare (SIMOG), disponibile nell’area Servizi del sito dell'Autorità all'indirizzo www.avcp.it;

b) provvedere all’inserimento dei lotti (o dell’unico lotto) che compongono la gara. A ciascun lotto il Sistema attribuisce un codice identificativo denominato CIG.

2. La richiesta del CIG è obbligatoria per tutti i contratti pubblici indipendentemente dalla procedura di selezione del contraente adottata e dal valore del contratto con esclusione delle gare per l’acquisto di energia elettrica o gas naturale e quelle per l’acquisto di acqua all’ingrosso, di cui all’art. 25 del D.lgs n. 163/2006;

3. I soggetti di cui al comma 1 del presente articolo devono riportare il CIG nell’avviso pubblico, nella lettera di invito o nella richiesta di offerta comunque denominata.

Articolo 2 
Soggetti tenuti alla contribuzione
1. Sono obbligati alla contribuzione a favore dell’Autorità, nell’entità e con le modalità previste dal presente provvedimento, i seguenti soggetti pubblici e privati:

a) le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori di cui agli articoli 32 e 207 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche nel caso in cui la procedura di affidamento sia espletata all’estero;

b) gli operatori economici, nazionali e esteri, che intendano partecipare a procedure di scelta del contraente attivate dai soggetti di cui alla lettera a);

c) gli organismi di attestazione di cui all’art. 40, comma 3, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

Articolo 3 
Esenzioni dalla contribuzione
1. Sono esentate dall’obbligo della contribuzione esclusivamente le seguenti fattispecie:

a) i contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro per i soggetti di cui all’art. 2, lettera a); (STAZIONI APPALTANTI)
b) i contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 150.000 euro per i soggetti di cui all’art. 2, lettera b).( OPERATORI ECONOMICI)
Articolo 4 
Entità della contribuzione
1. I soggetti di cui all’articolo 2, lettere a) e b), sono tenuti a versare a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, con le modalità e i termini di cui all’articolo 5 del presente provvedimento, i seguenti contributi in relazione all’importo posto a base di gara:

	Importo posto a base di gara
	Quota stazioni appaltanti
	Quota operatori economici

	Inferiore a € 40.000
	Esente
	Esente

	Uguale o maggiore a € 40.000 e inferiore a € 150.000
	€ 30,00
	Esente

	Uguale o maggiore a € 150.000 e inferiore a € 300.000
	€ 225,00
	€ 20,00

	Uguale o maggiore a € 300.000 e inferiore a € 500.000
	
	€ 35,00

	Uguale o maggiore a € 500.000 e inferiore a € 800.000
	€ 375,00
	€ 70,00

	Uguale o maggiore a € 800.000 e inferiore a € 1.000.000
	
	€ 80,00

	Uguale o maggiore a € 1.000.000,00 e inferiore a 
€ 5.000.000
	€ 600,00
	€ 140,00

	Uguale o maggiore a € 5.000.000 e inferiore a 
€ 20.000.000
	€ 800,00
	€ 200,00

	Uguale o maggiore a € 20.000.000
	
	€ 500,00


2. I soggetti di cui all’articolo 2, lettera c) sono tenuti a versare a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture un contributo pari al 2% (due per cento) dei ricavi risultanti dal bilancio approvato relativo all’ultimo esercizio finanziario.

Articolo 5 
Modalità e termini di versamento della contribuzione
1. I soggetti di cui all’articolo 2, lettera a) sono tenuti al pagamento della contribuzione entro il termine di scadenza dei “Pagamenti mediante avviso” (MAV), emessi dall’Autorità con cadenza quadrimestrale, per un importo complessivo pari alla somma delle contribuzioni dovute per tutte le procedure attivate nel periodo.

2. I soggetti di cui all’art. 2, lettera b) sono tenuti al pagamento della contribuzione quale condizione di ammissibilità alla procedura di selezione del contraente. Essi sono tenuti a dimostrare, al momento di presentazione dell’offerta, di avere versato la somma dovuta a titolo di contribuzione. La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione dalla procedura di scelta del contraente ai sensi dell’art. 1, comma 67 della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

3. I soggetti di cui all’articolo 2, lettera c) sono tenuti al pagamento della contribuzione da essi dovuta entro trenta giorni dall’approvazione del proprio bilancio.

4. Per ciascuna procedura di scelta del contraente per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, suddivisa in più lotti, l’importo dovuto dalle stazioni appaltanti verrà calcolato applicando la contribuzione corrispondente al valore complessivo posto a base di gara.

5. Gli operatori economici che partecipano a procedure di scelta del contraente per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, suddivise in più lotti, devono versare il contributo, nella misura di cui all’art. 4, comma 1, corrispondente al valore di ogni singolo lotto per il quale presentano offerta.

6. Ai fini del versamento delle contribuzioni, i soggetti vigilati debbono attenersi alle istruzioni operative pubblicate sul sito dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html 

Articolo 6 
Riscossione coattiva e interessi di mora
1. Il mancato pagamento della contribuzione da parte dei soggetti di cui all’art. 2, lettere a) e c), secondo le modalità previste dal presente provvedimento, comporta l’avvio della procedura di riscossione coattiva, mediante ruolo, delle somme non versate sulle quali saranno dovute, oltre agli interessi legali, le maggiori somme ai sensi della normativa vigente. 

Articolo 7 
Indebiti versamenti
1. In caso di versamento di contribuzioni non dovute ovvero in misura superiore a quella dovuta, è possibile presentare all’Autorità un’istanza motivata di rimborso corredata da idonea documentazione giustificativa.

Articolo 8 
Disposizione finale
1. Il presente provvedimento viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul Bollettino Ufficiale dell’Autorità.

2. Il presente provvedimento entra in vigore il 1° gennaio 2011.

Roma, lì 3 novembre 2010

CONTRIBUTI IN SEDE DI GARA

FAQ DEL 01 MARZO2011
D9. Se un operatore economico italiano partecipa ad una procedura di selezione attivata da una stazione appaltante estera deve versare la contribuzione?
R9. No, se un operatore economico italiano partecipa ad una procedura di selezione attivata da una stazione appaltante estera non deve versare la contribuzione.

D12. Il contributo deve essere versato anche per contratti affidati in economia?
R12. Sì. Il contributo deve essere versato nella misura stabilita dall’art. 4 della deliberazione 3 novembre 2010 in funzione all’importo posto a base di gara.
D15. Se nel bando di gara non è espressamente richiesto il versamento del contributo, i soggetti di cui all'art. 2, lett. b) della deliberazione sono ugualmente tenuti a tale versamento?
R15. Sì, i soggetti di cui all’art 2, lett. b) sono tenuti al pagamento del contributo a prescindere dal fatto che nel bando di gara o nella lettera di invito sia espressamente richiamato tale obbligo. Per gli operatori economici la dimostrazione dell'avvenuto pagamento è condizione per essere ammessi a presentare l'offerta.

D16. In caso di procedure ristrette in quale fase l'operatore economico deve pagare il contributo: nella fase di richiesta di partecipazione o in quella di partecipazione alla gara con la produzione dell'offerta?
R16. L’operatore economico deve dimostrare l’avvenuto pagamento soltanto in fase di presentazione dell’offerta, in quanto tale attestazione è condizione necessaria per l’ammissibilità dell'offerta, come indicato al punto 3.2 delle istruzioni operative.

D17. Il contributo deve essere previsto nel quadro economico dell'intervento?
R17. Ai fini dell'adempimento delle prescrizioni di cui alla deliberazione del 3 novembre 2010 è ininfluente la collocazione finanziaria del contributo

D22. Come deve essere calcolato l’importo del contributo se non è previsto un importo presunto o una base d’asta?
R22. Gli operatori economici e le stazioni appaltanti calcolano il contributo in ragione dell’importo massimo previsto dalla deliberazione del 3 novembre 2010 dell’Autorità.

D33. Stiamo avviando una procedura per l’acquisizione di beni, servizi e/o lavori con importo complessivo posto a base di gara inferiore a € 40.000. Siamo tenuti a registrare la gara?
R33. Si, la stazione appaltante è tenuta a registrare la gara sul sistema Simog ai fini degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari (ex art. 3, legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificato dal d.l. 12 novembre 2010, n. 187 convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217), ma non è tenuta al versamento della contribuzione

N. B. 
DALLE FAQ – RISPETTO A QUELLE DEL 13 DICEMBRE 2010  - E’ STATA ELIMINATA LA SEGUENTE:
D 14: IL CONTRIBUTO DEVE ESSERE VERSATO ANCHE PER CONTRATTI AFFIDATI IN ECONOMIA?

R 14: SI. IL CONTRIBUTO DEVE ESSERE VERSATO PER QUALSIASI PROCEDURA FINALIZZATA ALL’ESECUZIONE DI LAVORI PUBBLICI O ALL’ACQUISIZIONE DI SERVIZI E FORNITURE PER IMPORTI PARI O SUPERIORE A 150.000 EURO. 

LA DEDUZIONE LOGICA NON PUO’ ESSERE CHE TALE FAQ E’ STATA ELIMINATA IN QUANTO DALL’ 01 GENNAIO 2011 E’ IN VIGORE LA DELIBERAZIONE DEL 3 NOVEMBRE  CHE PREVEDE PER LA STAZIONE APPALTANTE L’ ESONERO DAL CONTRIBUTO PER GARE SOLO FINO A 40 MILA EURO, MENTRE RIMANE IL LIMITE DI 150 MILA PER GLI OPERATORI ECONOMICI.
MODALITA’ DI PAGAMENTO

Il versamento della quota di contribuzione, per gli operatori economici, può essere effettuato tramite:
1) il “Servizio ONLINE riscossione dei contributi” disponibile sul sito dell’Autorità (art.6) al già citato indirizzo http://www.avcp.it tramite A) cartapostepay; B) conto Banco posta online; C) Banco posta impresa online; D) crta di credito Visa o Mastercard. Il servizio come ricevuta inviata in automatico una ricevuta che in qualunque momento si potrà scaricare nella sezione “Archivio dei Pagamenti”;
2) per le sole procedure avviate prima del 1 maggio 2010 il pagamento del contributo da parte degli operatori economici potrà essere eseguito con versamento sul conto corrente postale nr. 73582561 – IBAN: IT 75 Y 07601 03200 0000 73582561 (BIC/SWIFT BPPII-TRRXXX) INTESTATO A “AUT. CONTR. PUBB.” – via Di Ripetta, 246 – 00186 ROMA – Cod. Fisc. 97163520584 , con causale 1); codice fiscale della stazione appaltante 2); il numero della gara che identifica tutta la procedura 3).
Le stazioni appaltanti devono eseguire il pagamento entro la data riportata nel bollettino MAV emesso dall’Autorità con cadenza quadrimestrale.

ISCRIZIONE AL SERVIZIO RISCOSSIONE CONTRIBUTI
Il servizio permette agli operatori economici registrati di ottenere il modello di pagamento da presentare alle ricevitorie abilitate per il versamento del contributo dovuto per la partecipazione agli appalti pubblici. Permette inoltre agli stessi operatori economici di eseguire il pagamento del contributo on line a mezzo carta di credito dei circuiti abilitati. Le stazioni appaltanti registrate utilizzano il servizio per prelevare il bollettino MAV per il pagamento del contributo dovuto per l’indizione di appalti pubblici.

http://www.avcp.it/
 SELEZIONARE: “Servizi”
“SERVIZIO RISCOSSIONE TRIBUTI” (si trova scorrendo la pagina)
“REGISTRARSI”
L'accesso ai servizi AVCP è riservato a persone fisiche. Per la registrazione è necessario inserire i propri dati anagrafici e quelli relativi al soggetto rappresentato (stazione appaltante, operatore economico, ecc.). La procedura di iscrizione è suddivisa in due fasi: nella prima vengono richiesti i dati minimi per la creazione dell'utenza mentre nella seconda l'utente viene effettivamente attivato a fronte della fornitura degli ulteriori dati richiesti.
Terminata la fase di attivazione, l'utente può accedere al sistema e utilizzare le applicazioni per cui risulta abilitato.
Affinché la registrazione abbia buon esito, è necessario possedere un indirizzo di posta elettronica attivo e funzionante, che sarà utilizzato come recapito per l'attivazione dell'account e per ogni altra comunicazione da parte del sistema. 

AUTORIZZARE - INSERENDO IL “FLAG” - IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

(PROSEGUI)
COMPILARE SCHEDA DI REGISTRAZIONE INDICANDO:

1) STAZIONE APPALTANTE

2) RUOLO : CONTRIBUENTE

3) I DATI DEL LEGALE RAPPRESENTANTE ( D.S.)

4) CODICE FISCALE DELLA SCUOLA

5) CODICE DI SICUREZZA

6) SALVA

Appariranno i dati riepilogati con l’avviso che sulla propria posta elettronica e’ stato inviato il codice di attivazione per proseguire la procedura di registrazione da attivare entro 24 ore o bisognerà, poi, effettuare una nuova registrazione

Reperiti i dati (nome utente e codice di attivazione) riportare nel browser (posizionandosi nell’ultima pagina visualizzata durante la procedura di registrazione) il link – https://utenti.avcp.it/AVCP-Registrazione/Attivazione.action e cliccare

Apparirà la pagina con il riquadro dove inserire i dati ricevuti via e mail (nome utente e codice di attivazione). Quindi, proseguire ed inserire di nuovo dei dati relativi al responsabile cosi come vengono richiesti. Inviati tali dati apparirà una pagina con il codice fiscale della scuola e proseguendo occorrerà inserire un “centro di costo” (esce in automatico - la denominazione della propria scuola) – Proseguire e indicare una PASSWORD  conforme alle seguenti caratteristiche: 

· lunghezza compresa fra gli 8 e i 20 caratteri; 

· deve contenere almeno un carattere numerico, almeno un carattere alfanumerico ed almeno un carattere speciale. I caratteri speciali ammessi sono: . (punto) ; (punto e virgola) ! (punto esclamativo) - (trattino) $ (dollaro) e @ (chiocciola) 

· non deve contenere 3 caratteri consecutivi uguali; 

· non deve contenere parole che possano in qualche modo ricordare i propri dati personali (ad esempio nome e cognome). 

Una volta inserito di nuovo il CODICE DI ATTIVAZIONE e la PASSWORD scelta la procedura sarà completata e si potrà accedere ai servizi di riscossione e di gestione

Lì, 04.03.2011
                                           Saverio Prota

Coordinatore Nazionale della Consulta A.A.
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